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Nell’ambito della attività di ricerca previste dal progetto e tema di cui sopra, la sottoscritta presenta la relazione finale dell’attività svolta presso l’istituto “Sir Alister Hardy Foundation for Ocean Science” (SAHFOS), in Plymouth (UK) nel periodo 20 settembre – 17 ottobre 2008.

1. Introduzione

Una domanda cruciale in oceanografia contemporanea è se e quanto il cambiamento globale in corso influenzerà la rete trofica marina. Di particolare rilevanza è lo studio di potenziali effetti sulle popolazioni planctoniche, in quanto esse rappresentano la maggior frazione vivente nelle acque pelagiche e sostengono gli anelli successivi della catena trofica marina; in particolare interessa capire gli effetti sullo zooplancton, dato che la maggior parte degli animali marini ne fa parte e/o se ne ciba durante qualche stadio vitale (Conversi et al., 2007). Gli organismi del plancton sono considerati buoni indicatori dei cambiamenti climatici negli ambienti marini, addirittura più informativi delle variabili ambientali stesse (Hays et al., 2005): le risposte biologiche non sono infatti lineari e, pertanto, possono amplificare le perturbazioni ambientali. Le comunità planctoniche mostrano variazioni ricorrenti nell’abbondanza e nella composizione in specie su scala interannuale (Pugnetti et al., 2007).

Le serie temporali storiche (> 20 anni) hanno svolto un ruolo cruciale nell’ultimo decennio proprio per comprendere la variazione temporale a “media” scala, ovvero alla scala decennale (non paleoclimatica, né di pochi anni). Questa scala temporale è particolarmente importante perché corrisponde, nello spazio, a variazioni del sistema a scala regionale o di bacino.

Gli studi sulle serie temporali decennali hanno fra l’altro mostrato che variazioni climatiche a scala regionale, particolarmente quelli espressi dalle “oscillazioni”, hanno effetti quantificabili sull’abbondanza planctonica (Roemmich e McGowan, 1995; Fromentin e Planque, 1996; Conversi e Hameed, 1997; Greene et al., 2003; Drinkwater et al., 2003).

Nello specifico, i cambiamenti climatici registrati nell’emisfero Nord durante l’ultima decade hanno evidenziato come il Mar Mediterraneo sia particolarmente sensibile alla variabilità climatica suggerendo una possibile relazione fra questi cambiamenti a scala globale e le alterazioni della biodiversità  marina (Molinero et al., 2005, 2008).

Nell’ambito del programma nazionale VECTOR (Vulnerabilità delle coste e degli ecosistemi marini italiani ai cambiamenti climatici e loro ruolo nei cicli del carbonio oceanico; http://vector-conisma.geo.unimib.it/), per il quale sono responsabile scientifico dell’U.O. CNR-ISMAR 4.2, Analisi retrospettive, zooplancton e clima, sto analizzando, per la relazione tra plancton e clima, la serie temporale mesozooplanctonica del Golfo di Trieste (la collezione più lunga in Italia). Nel corso delle analisi abbiamo identificato un forte segnale di cambiamento nella comunità dei copepodi nel Golfo di Trieste a partire dalla fine degli anni ottanta. In particolare, le nostre analisi identificano due periodi, 1970-1987 e 1988-2005, che sono caratterizzati da un aumento generale della biomassa di copepodi (circa raddoppio) che si verifica soprattutto a carico delle specie piccole, l’apparizione di una nuova specie, Diaixis pigmoea, l’aumento e il declino di numerose specie, e cambiamenti nella fenologia della maggioranza delle specie (Conversi et al., sottomesso a JGR). Tale cambiamento accade contemporaneamente al riscaldamento della temperatura delle acque superficiali (Conversi et al., sottomesso a JGR), ad un cambiamento nella circolazione superficiale (Demirov e Pinardi, 2002; Pinardi et al., 1997; Korres et al., 2000), e ad un insieme di variazioni nell’intero campo termoalino del bacino orientale, note con il nome “Transiente del Mediterraneo Orientale”, che hanno interessato l’intera area Mediterranea a partire dal 1988 (Roether et al., 1996). 

In questo contesto, la SAHFOS da anni svolge un ruolo fondamentale nel campo delle interazione clima-plancton, sia per la raccolta continua dei dati in situ attraverso il Continuous Plankton Recorder (CPR) dal 1948, che li porta ad avere una delle serie storiche piu’ lunghe nel mondo, sia per l’esperienza pluriennale nelle analisi statistiche di serie temporali planctoniche multidecennali in relazione alla variabilità climatica. 

In particolare, segnali molto forti di cambiamenti all’interno della comunità di copepodi sono stati osservati a fine anni 80 anche nel Mare del Nord (Edwards et al., 2001; Beaugrand et al.,  2002; Reid et al., 2001; Beaugrand,  2004).

Il progetto Climate and plankton: intercomparisons at the European scale ha quindi lo scopo di verificare una possibile associazione tra i segnali climatici identificati separatamente in questi due ecosistemi (Mar Adriatico e Mare del Nord).

Gli obiettivi di questo progetto sono quindi stati:

1. Iniziare una collaborazione scientifica con i ricercatori della SAHFOS, riguardante il paragone degli andamenti tra le serie planctoniche nel Mare del Nord e quelle del Mare Adriatico
2. Paragonare i segnali identificati a fine anni 80 in entrambe le serie, e porre delle ipotesi su possibili collegamenti fra le due aree
3. Mettere le basi per progetti congiunti a scala europea

2. Attività svolta e prospettive future
L’attività di ricerca svolta presso la SAFHOS ha permesso di scambiare le rispettive conoscenze sulle comunità mesozooplanctoniche dell’Adriatico e del Mare del Nord, e in particolare di paragonare la variabilità stagionale e interannuale delle comunità in entrambe le aree.
In particolare sono state identificate le seguenti aree di studio e iniziate le seguenti azioni:
a) Il paragone delle serie ha mostrato che il cambiamento ecologico di fine anni 80 è avvenuto in entrambi i sistemi. Apparentemente il cambio ha una scala ampia, infatti viene riscontrato anche in altri sistemi (Mare del Baltico, Mare di Weddel, Mare Nero).  È ipotizzabile che cambiamenti simultanei in sistemi geograficamente distinti abbiamo un legame climatico. Questo soggetto (interazioni climatiche a scala nord emisferica) è stato identificato come prioritario per futuri studi da fare in collaborazione.

b) È stata messa in piedi una ESF network proposal (la proposta, dal titolo ECOSHIFT, è stata inviata all’ESF il 23 ottobre u.s.) per la quale io sono rappresentante dell’Italia nello Steeering Committee. La proposta è diretta a formare una network per lo studio ed il confronto dei bacini ed ecosistemi interessati dal cambiamento di fine anni 80.

c) È stata scritta la bozza di un articolo che descrive il cambiamento di fine anni 80 nel Mediterraneo ed i possibili legami climatici a scala nord emisferica.

d) È stata identificata la specie Pseudocalanus elongatus come specie a rischio di estinzione nel Mediterraneo, e si è discusso sulla possibilità di utilizzare il modello di estinzione di nicchia in fase di sviluppo alla SAHFOS per predirne l’eventuale estinzione.

L’attività di collaborazione avviata grazie al programma di short term mobility è ancora in corso e prevede la sottomissione dell’articolo di cui sopra and una rivista internazionale e lo sviluppo delle azioni descritte.
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